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Sembra davvero l'anno 
del Milan. Per ora i ros­
soneri al sono accoppar-
rati, con una domenica di 
nntlciDO, lo « scudetto di 
Inverno », strappando un 
altro punto al loro avver­
sarlo più temibile, il Pe­
rugia. La squadra di Lied-
holm ha rinunciato a Ri-
vera, ma, contro un Bo­
logna alla disperata rtcer~ • 
ca di punti, è riuscita a 
ninnare ron Intelligenza e 
tranquillità Incamerando. 
se pure di misura, grazie 
ad un gol del terzino-go­
leador Sfalderà (gran tiro 
dal limite dell'area), il bot­
tino pieno. 

Risultato prevedibi­
le quello del rossoneri. Ed 
altrettanto prevedibile era 
il pareggio del Perugia a 
Roma contro la Lazio. 

La sorpresa è venula inve­
ce da Torino, dove la Ju­
ventus è stata brutalmente 
castigata da Paolino Rossi. 
In vantaggio con Maran-
gon, il Vicenza si è fatto 
battere da Tardelll. Poi, 
quasi alla fine, durante il 

Mezzo 
scudetto 
è ormai 

del Milan 
pressing juventino, ecco 
pronto il contropiede vi­
centino, con la firma di 
Paolino Rossi. 

Hanno vinto invece In­
ter e Torino, rispettiva­
mente a spese di Avellino 
e Verona. Così in classifi­
ca alle spalle del Milan 
e del Perugia (a tre pun­
ti) si attesta l'accoppiata 
Torino-Inter, distanziata di 
cinque punti. 

Il ritardo della Juve, 
raggiunta dalla Lazio, 
sembra essere diventato 
un solco incolmabile: set­
te punti sono molti. A 
Trapattoni non resta che 

la speranza di un tracol­
lo rossonero (senza poter­
si comunque concedere il 
lusso di ulteriori passi 
falsi). 

Ma il Milan. che di a-
mari sorpassi ha una lun­
ga tradizione, pare que­
st'anno nella stagione di 
grazia, alla quale contri­
buiscono l'esperienza di 
Rivera, la classe di No­
vellino, la resurrezione di 
Bigon e via discorrendo. 
E, in aggiunta, quel piz­
zico di fortuna, che gli 
ha consentito ieri di uscir 
vittorioso dal Comunale di 
Bologna. 

Vediamo la situazione di 
coda. C'è stato il passo a-
vanti del Vicenza. Ma an­
cor più significativa ecco 
la vittoria, la prima del 
campionato, dell'Atalanta, 
che ha brillantemente su­
perato la Roma ('con un 
gol di Marocchino, presti­
to juventino). I bergama­
schi hanno lasciato dun­
que il fanalino di coda 
delta classifica. A soffri­
re all'ultimo posto sono 
ora Bologna e Verona. 

DALL'INVIATO 
CRANS - MONTANA — La 
« Coppa delle streghe » si è 
riscattata con una giornata 

< abbagliante. Dalla « bella 
Luisa», punto di partenza 
della discesa libera, a < Les 
Barzettes », punto di arrivo. 
la Dista è una cattedrale di 
neve, ghiaccio é abeti. Ci so­
no tutti gli ingredienti per 
una giornata felice. E felice 
è per gli svizzeri e per i 
canadesi che piazzano com­
plessivamente sette atleti 
(quattro e tre) fra i primi 
dieci. Per Toni Buergler. 
ventunenne velocisia di Ric-
kenbach. la giornata è addi­
rittura radiosa, come giusta­
mente deve essere per chi 
vince a sorpresa una gara 
di Coppa del mondo. 

' E gli italiani? Herbert 
Plank racconta che pensava-
di fare una grande discesa. 
che ne era sicuro e che poi, 
su quella pista facile dove 
bisognava solo tenere la li­
nea, si è smarrito. Lui su 
quei 3523 metri di pista in 
mezzo agli abeti ci è rima­
sto appiccicato, quasi che si 
trattasse di melassa piuttosto 
che di neve. Pensate. Her 
bert ha chiuso al 38J posto 
preceduto, da gente come il 
giapponese Mikio Katagiri. 
come l'anglo-olandese Kon-
rad Bartelski e come l'ame­
ricano Andy Mill. 

A modesta consolazione di 
una gara-disastro l'ottavo po­
sto di Giuliano Giardini, au­
tore di una discesa egregia 
e di una dimenticanza a me­
tà del percorso. Giuliano in­
fatti si è scordato che dopo 
il salto bisognava tener d'oc­
chio una gobba. L'errore gli 
è costato certamente un paio 

O 

Buergler vince a Crans-Montana 

Uno svizzero 
sconosciuto 
sbaraglia gli 
«uomini-jet» 

9* 

• 5 * 
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CRANS-MONTANA — L'tlvetlco Toni BuergUr in atlone. 

di posizioni. Anche gli au­
striaci sono costretti a ragio­
nare in termini di consola­
zione: hanno messo due atle­
ti nei primi dieci (Grissmann 
e Stock) ma gli vengono i 
brividi a guardare la clas­
sifica dell'ex re Franz Klam-
mer (29*) e del campione del 
mondo Josef Walcher (22). 
Che Werner Grissmann sia 
finito quarto è la prova che 
si trattava di una pista fa­

cile. Grissmann infatti si tro­
va bene solo sulle autostra­
de: se appena appena c'è da 
fare una curva o si ferma 
o esce di pista. 

Peter Mueller ha confer­
mato una eccellente predi­
sposizione ai secondi posti. 
Con quello di ieri ne ha già 
collezionati tre in questa sta­
gione. Ken Read, terzo e 
primo dei canadesi, si è con­
fermato invece il miglior li­

berista del momento, visto 
che si trova bene dapper­
tutto. Vladimir Makeev. che 
ha sciato in una sgargiante 
tuta gialla, ha fatto un buon 
dodicesimo posto che ne il­
lustra una volta di più il ta­
lento e le qualità. Piero Gros 
ha difeso egregiamente la se­
sta piazza ottenuta nello sla­
lom di martedi conquistando 
un prezioso terzo posto in 
combinata alle spalle di Phil 

Mahre e di Andreas Wenzel. 
C'era anche Gustavo Thoe-

ni che avrebbe voluto tutta­
via confondersi con la pista 
o con gli abeti e comunque 
evitare l'umiliazione del 59" 
posto, su 65 atleti classifica­
ti. Disastro completo anche 
per Renato Antonioli (43;). 
Ma la pessima classifica di 
Renato non viene spiegata 
dagli errori ma dal fatto che 
sabato sera, a mezzanotte 

Plank trentottesimo, Klammer ventinovesimo! 
COMBINATA 

1. PHIL MAHRE (ISA); 2. Andreas Wenzel (Liechtenstein); 3. Piero 
Gros (Italia); 4. Leohnartl Stock (Austria); S. Stete Mahre (ISA); 
6. Gustato Thoenl (Italia); ~. Peter Luescher (Svizzera); 8. Anton 
Steiner (Austria); 9. Francisco Kertiamlez-Ochoa (Spagna); 10. Peter 
Mueller (Svizzera). 

COPPA DEL MONDO 
1. Ll'ESCHER (Svizzera) punti 109; 3. Strnmark (Svezia) 100; 3. 
Mueller (Svizzera) 61; 4. Read (Canada) 55; 5. Gros (Italia) 51; 3. 
Krlzaj (Jugoslavia) -19; 7. Mahre (USA) 45; 8. Wenzel (Liechtenstein) 
41; 9. a pari merito Neureuther (RKT) e Stock (Austria) 40; 11. 
Plank 38; 14. David 34; 26. Thoeni 2(J: 28. Trojer 16; 31. Antonioli 12; 
33. Giardini 11; 37. Bernardi 9. 

DISCESA LIBERA 
1. TONI BUERGLER (Svizzera) r58"19; 2. Peter Mueller (Svizzera) 
l'58"43; 3. Ken Rrad (Canada) l'59"10; 4. Werner Grissmann (Au­
stria) l'39"57; 5. Philippe Roux (Svizzera) S'00"15; 6. Uohnard Stock 
(Austria) 2'00"33; 7. Steve Podborskl (Canada) 2 W 2 4 ; 8. Giuliano 
Giardini (Italia) 2'00"42; 9. David Murray (Canada) 2>00"60; 10. Erwln 
Josl (Svizzera) 2'00"65; 11. Klaus Happachcr (Italia) 200"78; 18. 
Heinlurd Schmalzl (Italia) 2'01"06; 31. Oswald Kerschbaumer (Italia) 
2'01"83; 38. Mauro Marie) (Italia 2 02"39 e Herbert Plank (Italia) .« 
pari merito; 43. Renato Antonioli (Italia) 2'02"73; 53. Danilo Sbardel-
lotto (Italia) 2'03"37; 33. Piero Gros (Italia) 2'04"03; 59. Gustavo 
Thoenl (Italia) 2CVI1. 

passata, era ancora in disco­
teca. 

Sulle navate della bianca 
cattedrale migliaia di perso­
ne decise a godersi la festa 
doppia della domenica e del 
trionfo elvetico. Steve Pod-
borski. primo a scendere, re­
siste in testa fino alla disce­
sa di Peter Mueller, numero 
9 di pettorale. Mueller sì di­
fende dall'assalto di JRead e 
mentre sta assaporando il 
primo successo, gli casca ad­
dosso il giovane connaziona­
le Buergler. La gente esulta, 
i canadesi si abbracciano, 
gli austriaci fanno fiinta di 
niente, gli italiani, invece, 
fanno finta di essere turisti. 

Sono passati i tempi che 
la discesa libera era austria­
ca con inserimenti elvetici. 
Oggi può anche accadere che 
in una classifica si legga al 
tredicesimo posto il nome di 
Phil Mahre, americano va­
gabondo che tutti credevano 
capace di fare solo gli sla­
lom. In fondo alla pista c'era 
anche Leonardo David che 
osservava con occhi malinco­
nici i colleghi vestiti da a-
stronauti: se non gli fosse 
accaduto di ruzzolare marte­
dì sulla pista dello slalom. 
ieri avrebbe sciato anche lui. 
a caccia di esperienze e del 
punti della combinata. Sarà 
per un'altra volta. Anzi, sa­
rà certamente per la prossi­
ma coppa. 

Oggi tocca agli specialisti 
della danza stretta fra i pa­
letti. E la gente del Vallese 
è pronta a spellarsi le mani 
per l'uomo di casa. Martial 
Donnct. Stenmark permet­
tendo. 

Remo Musumeci 

Gli uomini di Perani 
meritavano di più 

II Milan «rapina» 
la vittoria 

contro il Bologna 
: La rete di Maldera assicura ai rossoneri non solo il titolo di cam­
pioni d'inverno, ma anche un consistente vantaggio in classifica 

MARCATORE: Maldera al 15' 
del secondo tempo. 

BOLOGNA: Memo 6; Roversi 
6, Garutl 6; Bachlechner 6, 
Tagliaferri 5, Sali 6; Cresci 
7, Maselli 5, MaataW (dal 
2* s.t. Vincenzi 5), Colomba 
5, Bordon 6. 12. Zinetti, 14. 
Castronaro. 

MILAN: Albertosl 6; Collovatl 
7. Maldera 7; De Vecchi 7, 
Bet 6, Baresi 7: Antonelli 5, 
Bigon 7, Novellino 6, Bu-
riani 7, Chiodi 5. 12. Rifa-
monti, 13. Soldini, 14. Ca­
pello. 

ARBITRO: Menegali di Ro­
ma 6. 
NOTE: giornata limpida, so­

le. Spettatori 48.000 circa, di 
cui 35.902 paganti per un in­
casso di lire 208.024.500 (nuo­
vo record). 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA — Milan punU 23. 
Perugia 20, Inter e Torino 
18. Lazio e Juventus 16. Nel­
la classifica la somma alge­

brica della 14* giornata, ec­
cezion fatta per la vittoria 
granata, tutta rossonerazzur-
ra. Il Milan è campione di 
inverno con un turno d'an­
ticipo, matematicamente. Ha 
vinto ieri un po' rapinando il 
povero Bologna, che non ap­
pena mostrati i primi germi 
di rinascita e di gioco si ri­
trova di colpo ultimo in clas­
sifica al pari del Verona. Ma 
più che la probabile, forse 
attesa propria vittoria è sta­
ta la sconfitta interna della 
Juventus a far esplodere il 
boato della tifoseria rosso-
nera al seguito. 

Rossi, dopo le voci che lo 
vorrebbero a Milano per la 
stagione a venire, ha già dun­
que cominciato a far gol per 
là squadra di Liedholrn? La­
sciamo che i diavoli lo cre­
dano: un po' d'euforia per 
questo Milan sempre più so­
lo. sempre più lanciato nel­

l'arco di una stagione tutta 
fortunata verso il suo deci­
mo scudetto, è comprensibi­
le assai. 

Ieri, a Bologna, un po' di 
rapina. Anzi, non è nemme­
no giusto così: il Milan ha 
sfruttato la sua esperienza e 
la saggezza di Liedholrn, che 
una volta intascato il vantag­
gio ha ordinato a tutti di 
non sciuparlo. 

Speranze 
Un vantaggio venuto tardi. 

I quattro PQ\ di domenica scor­
sa. sommati agli altri quattro 
in amichevole a Sanremo, ave­
vano fatto sperare in uno 
spettacolo forse migliore. Que­
sta volta Rivera in tribuna 
non ha avuto modo di esal­
tarsi se non alla fine, cono-

BOLOGNA-MILAN — Il gol di Maldera, poi i roitorwri che salutano, infine, Rivrra in tribuna. 

sciuto l'andamento complessi­
vo della domenica. Il Milan 
è mancato in Antonelli e ve­
rosimilmente anche in Novel­
lino. Quest'ultimo, solo nel se­
condo tempo, ha risalito con 
la solita combattiva masche­
ra di lottatore un giudizio si­
no ad allora di pesante in­
sufficienza. Vi è rimasto in­
castrato Antonelli. Chiodi ha 
sbagliato nel cercare mille 
volte davanti ai suoi ex com­
pagni Va solo gratificante. 
Ha scambiato poco e male. 
La squadra si è retta al so­
lito sulle formidabili caval­
cate di Ruben Buriani; su 
Bigon e De Vecchi a cen­
trocampo; su • Franz Baresi. 
oggi come oggi unico erede 
di Scirea in nazionale; e in­
fine sul tradizionale golea­
dor dei momenti che conta­
no. cioè Maldera per l'ap­
punto, che al quarto d'ora 
esatto della ripresa ha rac­

colto una respinta di Memo 
fuori dell'area su punizione e 
lo ha infilato con un forte. 
preciso rasoterra di piede si­
nistro. Esaltazione collettiva 
alla contemporanea notizia 
torinese, ed implicita decisio­
ne di tener per buono quel 
gol sino alla fine, lodo modo, 
compresa la melina di puro 
stampo olandese. 

Ora è Perugia 
Ma il pubblico, lo splendi­

do pubblico bolognese non ha 
avuto cuore di fischiare. H" 
calcio è anche esperienza. 
tattica, opportunismo, doti 
queste che fanno parte del 
principio di lealtà sportiva: 
niente monete, mortaretti, de­
cisioni del giudice; solo un 
po' di sano pelo sullo sto­
maco, quello stesso che ai 
bravi ragazzi di Perani man­

ca e che magari ai vecchi 
Bellugi e Juliano non avreb­
be fatto difetto. Peccato per 
il Bologna, che ha giocato 

l benino il suo tema tattico. 
per nulla sconvolgente (il 
terzino Cresci all'ala, come 
ai tempi di Capra e dello 
scudetto)" ma comunque va­
lido. I ragazzi e lanciati » in 
prima squadra hanno corso 
e sudato: il Bologna non è 
apparso più quella squadra 
slavata e molle alla quale 
ci eravamo abituati. L'avver­
sario di ieri però era appun­
to il Milan, e quel pareggio 
magari sognato è andato sfu­
mato. Ora il Bologna è mes­
so male, molto male. Dome­
nica affronterà nella sua ta­
na il Perugia, poi verrà a 
San Siro con l'Inter. Che co­
sa può sperare? In un buon 
girone di ritorno, negli scon­
tri diretti soprattutto, e nel­
la consapevolezza che alla 

fine, di solito, un po' di 
grinta paga. 

Nel primo tempo di ieri 
per esempio Milan e Bologna 
si sono sostanzialmente divisi 
le occasioni. AH'8 su punizio­
ne di De Vecchi per fallo 
subito da Antonelli. Memo 
sventa su Bigon. 

Bravo Cresci 
Al 20' era Mastelli ad 

impensierire Albertosi su in­
vito di un Cresci molto atti­
vo. Ancora Cresci al 37' lan­
ciava molto bene Bordon e 
solo un azzeccato anticipo in 
spaccata di Bet salvava la 
porta milanista da un peri­
colo serio. Al 42' era ancora 
Bigon, generoso ma assai po­
co bruciante nello scatto, co­
m'è logico, a sbagliare una 
facile conclusione. 

All'inizio della ripresa, for­
se con una punta di presun­
zione ma certo con le mi­
gliori intenzioni di questo 
mondo, il Bologna costringe­
va il Milan a sette minuti 
buoni d'assedio. Correva pro­
prio in quel periodo Alber­
tosi il suo rischio più gros­
so, su di un allungo di Bor­
don che attraversava tutto lo 
specchio della porta milanista 
senza che nessuno sapes­
se approfittarne. Alleggeriva­
no Collovati e Chiodi la si­
tuazione all'8' prima che Ga-
ruti mettesse giù al limite 
d'area il suo ex compagno 
di squadra. Era appunto la 
punizione battuta da Bigon, 
sullo sviluppo della quale 
Maldera segnava. Ultimo bri­
vido al 37' su bel tiro di Co 
lomba: non era questi a vo­
lare bensì Albertosi. ed il 
titolo d'inverno era salvo. 

Gian Maria Madella 

JUVE-VICENZA — Mtosi f i l l m il osi dai MKCMM vicentino. 

TORINO — Trapattoni chiede 
tnaoalffità ai tifosi. I giocato­
ri afferanno che l'incontro 
con Q Vicenza è la copia etat­
to deU'altra aconttto casattn-
ga con 0 Perugia, tatti dicono 
che forse per lo atadttta U 

grano modo, le reazioni a 
botto calda «topo la atcanèa 
sconfitta casalinga della Jave. 

Trapattoni non paè dire che 
ha almeno ad o sette « abrta-
dd» in sqaadra e si elfi ade 
come pad: «Non so cosa di­
re. onesto sconfitta ha nenia-
cmtìMkr. Eravamo partiti he> 
ne^poi, pur sapendo dei loro 
pericoloso contropiede, storno 
stati poni e Mai angin d ha 

H calda è latto di 
cose: si attacca per ana 

e pai si perde. E* i 
dat£ ROTI aVtfeÒfaMBO fa*£t*) 
cane damati a GaU n i 
ni baine, se non altra, » 

Scudetto 
addio: 

Trapattoni 
preannuncia 
cambiamenti 

to ti cavana* 
pnaatlea che 

la vittoria, 

ato di an 

cale case sono stote fatte 
ti oppa affrettatamente, senta 
la necessaria canna. Io chie­
da che d si land tranaailH; 

H pnaatlea, come noi, 
accettare i tempi». 

SI cantmaa con te prospet­
ti»* fatare dd 
«Ora 

n di-

li cambiamenti nella Juven­
tus: non si tratterà né di pur­
ghe, né di epurazioni, ma 
semplicemente di soluzioni 
che hanno una loro ben pre­
cisa giustificazione in chiare 
tattica». 

Parino dice che tatti si sen­
tono la coscienza a posto; co­
si la pensa pure Bcttega. che 
si riallaccia al discorso di Tra­
pattoni sol pabMlco: « Il pub­
blico pretende che si vinca e 
si giochi bene, noi facciamo il 
possibile e questo non do­
vrebbe mai essere dimentica­
to: per anni siamo stati abi­
tuati bene sia noi che loro». 

Intanto ma banda di teppi­
sti ha danneggiato seriamen­
te an baretto ddl'antistadio 
ed ha causato danni al telo-

I ne che protegge l'entrato dd 
giocatori In campo, tentando 
di incendiario. 

Ed il Vicenza? Tatto bene, 
naturalmente. Fabbri non se 
la sente di Infierire e parla 
anche di Juve sfortunata; 
Rossi sorride a pir non pas­
so; elogi per tatti, manco a 
dirlo. 

VI prega 
tare a d t b. m. 

I veneti erano andati 
in vantaggio 

nel primo tempo 
con Maran gon 

. Il pareggio 
bianconero, realizzato 

da Tardelli, 
è stato inutile: 

il centravanti 
biancorosso ha siglato 

il 2-1 verso la fine 

i MARCATORI: Marangon (V) 
al 29' p.t.; Tardelli (J) al 
9'; Paolo Rossi al 36' <V> 
nella ripresa 

JUVENTUS: Zoff 5; Cuccami- j 
da S, Camini 5: Furino S, 
Gentile 6, Scirea 6; Cansio 
6, Tardelli 6. Boninsegna 6 
dal <» ' s.t. Fanna). Bellet­
ti 5. Bettega 5 (12. Alessan-
drelli. 13. Morini) 

VICENZA: Calli ~; Secondini 
8, Marangon 7; Guidetti 6, 
Prestanti 7, Callioni 7; Orli­
li 7. Salvi 7. Rossi 7. Fa­
loppa 6, Rosi S (al 35' s.t. 
Priaschi) (12. Bianchi, 14. 
Bombardi) 

ARBITRO: Reggiani 6. 
NOTE: giornata quasi pri­

maverile, campo in ottime 
condizioni. Spettatori 35 mila 
circa, di cui 22732 paganti per 
un incasso di 59.674300 lire. 
Ammoniti Bettega e Rosi. 
Sorteggio antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — La Juventus ha 
scelto di cadere sul campo. 
sul suo. sul terreno del «Co­
munale ». Ieri, poco dopo le, 

, 16. si sono svolti infatti i fu­
nerali degli ultimi spiccioli di 
speranza. Fino alla prossima 

Paolo Rossi 
mette a sedere 
Zof f e la Juve 

Il Vicenza 
passa a Tonno 

stagione non si sprecheranno 
più titoli come « ultima spiag­
gia »: ieri la Juventus ha chiu­
so. I resti della Nazionale di 
Buenos Aires stanno ripie­
gando come gli austriaci del­
l'ultimo, famoso, bollettino di 
guerra firmato Armando Diaz. 

Ogni cosa si è svolta se­
condo un crudele copione che 
aveva assegnato a Paolino 
Rossi il ruolo del carnefice. 
E* toccato a lui. infatti, al si­
gnor Rossi DÌÙ celebre d'Ita­
lia. spaccare in due la povera 
Juventus che, disperata, era 
sostenuta solo dalla rabbia 
dell'affanno. 

Mancavano 9* al termine 
quando su un allungo, che 
nelle intenzioni di Salvi era 
finalizzato più che altro a 
concedere alla sua squadra di 
tirare un po' il fiato, si è av­
ventato Paolo Rossi tallonato 
aa Cuccureddu e Scirea- mol­
to allargato a destra occorre­
va una prodezza per trafigge­
re Zoff. che in uscita gli ave­
va ormai chiuso lo specchio 
della porta: ma Rossi è per le 
cose difficili e da quella po­
sizione. dopo essersi scrollato 
di dosso i due angeli «custo­

di >. ha spedito un diagonale 
che ha fatto spegnere la pal­
la nella re«c dopo aver lam­
bito il palo alla destra di 
Zoff. 

Un fotogramma che diven­
terà storico perché per la Ju­
ventus significherà la fine di 
una stagione, iniziata con il 
presunto vento in poppa del 
risultato della Nazionale e 
terminato nella partita che ha 
visto di fronte l'uomo che, 
lasciato andare quando costa­
va poco, avrebbe forse per­
messo alla «signora» ulterio­
ri successi. Nei giorni scorsi 
si è detto che Paolino Rossi 
sarebbe già delia Juventus ma 
Farina, il suo presidente, ha 
continuato a smentire: cosa 
potrà succedere fra alcuni 
mesi non lo sappiamo, ma 
certo Rossi, da solo, ieri a-
vrebbe potuto capovolgere il 
risultato. 

Prima del rituale, il ricor­
do cioè delle poche cose im­
poste dal dovere della crona­
ca. indugiamo un attimo su 
quello che consideriamo un 
errore commesso un Ti «uni-
toni (almeno a noi cosi è 
parso): il più debole, il meno 

accorto della giornata ci era 
apparso Benetti; per cui quan­
do abbiamo visto che Fanna 
si stava « scaldando » ai mar­
gini del terreno di gioco, ab­
biamo pensato alla sostituzio­
ne di Benetti: la Juventus era 
riuscita a pareggiare le sorti 
della gara ed era alla affanno­
sa ricerca della vittoria, sic­
ché l'unica variazione possi­
bile doveva essere finalizzata 
ad accrescere il potenziale of­
fensivo; tant'è che dalla tribu­
na non abbiamo capito e con­
diviso la sostituzione di Bo­
ninsegna. 

Si potrà dire che la Juven­
tus non è stata fortunata (lo 
era stata però domenica con­
tro la Fiorentina), ma il Vi­
cenza non ha rubato nulla: 
Fabbri lentamente, dovendo 
ancora fare a meno di alcuni ; 
uomini, sta ridando un volto I 
alla squadra; e il Vicenza, do- ' 
pò aver collezionato un pri­
mato di gol passivi, nelle ul- j 
time sei partite ha incassato 
due sole reti e raggranellato 
nove punti. 

Contro la Juventus ha sa­
puto contenere le prime sfu­
riate dei padroni di casa e un 
tiro-cross di Cabrini ha incoc- i 
ciato l'incrocio dei pali (era 
comunque un tiro-cross sba­
gliato) con Galli ormai bat­
tuto. La Juventus, lo si è av­
vertito subito non girava e 
produceva soltanto un gran 
polverone: al 28' Paolino Ros­
si ha staffilato il primo tiro 
in porta (cross di Faloppa 
dalla sinistra) e due minuti 
dopo il Vicenza è passato in 
vantaggio. Un altro ex pulci­
no della Juventus come Pao­
lino Rossi, il giovane Maran­
gon (guarito e recuperato in 
extremis) ha fatto fuori Be­
netti e compagni lungo la 
fascia destra, ha resistito a 
una carica di Scirea in area 
e ha stretto verso il primo 
palo: Zoff ha creduto nel cross 
e sì è così fatto buggerare 

da una palla che è passata 
fra lui e il palo. 

Trapattoni deve aver suona­
to la sveglia e nella ripresa 
la Juventus ha preso d'assalto 
il Vicenza; ma anche se al 9' 
è riuscita a pareggiare con 
Tardelli (un bel gol, con la 
palla da Scirea per il trian­
golo Tardelli-Bettega e gol di { 
Tardelli), si è avvertito che 
anche se i campioni d'Italia 
riuscivano a raddrizzare il ri­
sultato, il loro gioco non per­
metteva nulla di buono nella 
corsa allo scudetto. II gol di 
Rossi è venuto, comunque, a 
chiudere il discorso in anti­
cipo. 

Nello Paci 

Sci: Chiocchetti 

si aggiudica 

la Millegrobbe 
TRENTO — Renato Chioc­
chetti, del gruppo sportivo 
Carabinieri, che aveva già 
vinto le prime due tappe del­
la Millegrobbe e che ieri nel­
la terza tappa è stato prece­
duto dal fratello Renzo, del­
le Fiamme Gialle di Predaz-
zo, si è aggiudicato la vit­
toria di questa manifestazio­
ne svoltasi sull'altipiano di 
Lavarone con la partecipazio-
zione di quasi 500 concorrenti. 

La gara si è articolata in 
tre tappe, di 25 km. la pri­
ma e 30 km. ciascuna le al­
tre due. Nella classifica fina­
le Ulrico Kostner dei Carabi­
nieri si è inserito al secon­
do posto tra i due Chiocchet­
ti, seguiti quindi da Luigi 
Ponza dei Carabinieri e da 
Lauro De Francesco del cen­
tro sportivo Bassano. In cam­
po femminile si è imposta la 
romana Silvia Giaccone, del 
gruppo sportivo Lavazè. 

Perani : 
«Abbiamo 

perso 
ma siamo 

vivi» 
BOLOGNA - Il Bologna 
si consola come può. Il 
presidente Conti intanto 
prende atto dell'incasso 
che è niente mate: 208 mi­
lioni 024.500 lire, che signifi­
ca nuovo record (quello 
precedente era di 190 mi­
lioni). La politica del « ca­
ro stadio » evidentemente 
dà i suoi frutti (sempre 
dal punto di vista dei diri­
genti rossoblu). 

Per quanto riguarda la 
squadra c'è stata una nuo­
va sconfitta casalinga (la 
seconda della stagione an­
cora contro una formazio­
ne di Milano dopo quella 
con l'Inter alla prima di 
campionato), in compenso 
non sono mancati gli elo­
gi. Quel marpione di Lie­
dholrn avendo ottenuto 
quello che cercava, cioè 
il Successo, si spreca in 
elogi per l'avversario. Di­
ce a Perani che deve con­
tinuare così, perchè con 
quella determinazione il 
Bologna potrà alla lunga 
salvarsi. Poi il tecnico mi­
lanista elargisce a tanti 
rossoblu (anche quelli che 
in campo hanno stentato) 
vari complimenti: da Co­
lomba a Bordon. 

Marino Perani si sente 
defraudato. In poche paro­
le sostiene che almeno un 
un pari ci stava « ... que­
sto perchè — insiste il tec­
nico del Bologna — non 
siamo stati inferiori al Mi­
lan. Il risultato che ci ha 
condannato è maturato da 
una fatalità, ma come pre­
stazione complessiva non 
abbiamo per niente sfigu­
rato. Ecco perchè dico che 
il risultato ci sta molto 
stretto. Tuttavia abbiamo 
confermato di essere vivi: 
ci aspetta un calendario 
difficilissimo, • infatti i 
prossimi impegni sono a 
Perugia e a Milano con 
l'Intero, tutto quello che 
si riesce a rimediare è in 
più, di certo io non mi ar­
rendo, il campionato è an­
cora lungo per cui è legit­
timo nutrire fiducia ». 

Nell'ambiente rossoblu 
c'è un pizzico di rabbia 
(contenuta) anche se la 
situazione si è fatta dif­
ficilissima. Il « nuovo » 
Bologna si è visto in misu­
ra minima (Perani dice al 
cinquanta per cerilo, nel 
senso che molte cose non 
si sono differenziate in 
concreto dal passato). 

Se sul Bologna sconfit­
to sono arrivati diversi e-
logi ovviamente sul Milan 
vincitore gli apprezzamen­
ti sono tantissimi. Perani 
sostiene che la squadra 
rossonera è da scudetto 
per l'abilità dimostrata nel 
risolvere certe situazioni 
intricate. Liedholrn più 
cautamente dopo aver det­
to bene di tutti i suoi gio­
vanotti, aggiungendo che è 
stata una grande prova 
quella fornita dal Mi\an di­
chiara che forse si è no­
tato in talune circostanze 
la mancanza di un pizzico 
di esperienza. « Comunque 
— conclude il tecnico mila­
nista — un gran bel Mi­
lan ». 

Franco Vannini 


